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L’ufficio postale di Chiari è da molti anni 
fonte di lamentele da parte dei cittadini 
clarensi che ne usufruiscono...

In questi ultimi mesi si è fatta sempre più seria 
la discussione sulla crisi economica; questo è 
dovuto principalmente all’acuirsi...

La sicurezza personale, dei propri cari e dei 
propri beni è una priorità per ognuno di noi. 
Di conseguenza tutti i programmi...

Parlare della festa delle Quadre sotto 
l’aspetto politico è un po’ impegnativo. È 
una festa popolare che, da molti...

Sindaco Senatore Sandro Mazzatorta, 
con delega alle politiche per la sicurezza e 
l’immigrazione, alla gestione...

Ne sono profondamente convito: i pendolari 
sono stufi. E lo dico non solo perché conosco 
da vicino la situazione...

Un povero bilancio comunale
Che il bilancio comunale sia in difficol-
tà è cosa nota. Nessuno più lo nasconde 
ma piuttosto gli amministratori cercano 
di accampare - di volta in volta - scuse 
diverse per giustificare i continui tagli 
che vengono portati ai servizi comunali e 
i frequenti aumenti dei costi a carico del 
cittadino. Sindaco e Giunta dimentica-
no invece di citare quanti i soldi da loro 
sperperati in fumosi - e falliti! - proget-
ti faraonici, in parcelle di avvocati (ben 
120 mila euro nel 2011!) e consulenze 
con architetti, ingegneri e società varie.
Il Sindaco, Senatore Sandro Mazzatorta, 
in un’intervista mai rettificata al quoti-
diano “Il Giorno” precisa che le manovre 
estive del Governo (che non hanno tocca-
to i privilegi dei nostri parlamentari, vero 
Senatore Mazzatorta?) comporteranno 
per il Comune di Chiari un taglio di circa 
300 mila euro in termini di contrazione 
della spesa corrente, con necessaria ridu-
zione (così dice il Primo Cittadino) delle 
spese per eventi e mostre ed invece con 
aumenti di tariffe per trasporti scolastici 
e per l’iscrizione all’asilo.

I costi della “non-politica”
In questa situazione precaria da un punto 
di vista economico, il gruppo consiliare 
UDC è rimasto sconcertato da due que-
stioni emerse nel mese di Agosto: 1) Un 
nuovo premio per i dirigenti comunali, 

questa volta 15 mila euro al responsabile 
degli accertamenti ICI; 2) La cancella-
zione - alla luce della manovra estiva del 
Governo Berlusconi - del diritto dei con-
siglieri comunali lavoratori dipendenti di 
chiedere un permesso sul lavoro nel gior-
no del Consiglio comunale per lo studio 
della documentazione e ciò per ragioni di 
taglio ai costi della politica.
In realtà, un nostro studio ha evidenziato 
che se per la totalità dei consiglieri co-
munali vengono spesi un totale di 6 mila 
euro annui (22,21 euro lordi a seduta ogni 
consigliere) ben altre sono le somme a 
carico dei contribuenti clarensi per i co-
sti di assessori comunali, Presidente del 
Consiglio, Staff del Sindaco e dirigenti 
comunali: a) Euro 1.464,00 mensili (in 
realtà la metà in alcuni casi) per ogni As-
sessore e il Presidente del Consiglio; b) 
Euro 3.750,00 mensili è quanto costano 
i due membri della Staff del Sindaco; c) 
Euro 581.000,00 è quanto sono costati 
nel 2010 alle casse comunali i Dirigenti.
Queste cifre colpiscono ancor più se si 
pensa che: 
1) lo Staff del Sindaco non è un organo 
imposto dall’ordinamento ma piuttosto 
un onere di cui dobbiamo farci carico per 
un “capriccio” del nostro Sindaco;
2) I nostri Dirigenti comunali hanno pre-
mi e incentivi ben maggiori rispetto ai 
colleghi che prestano la propria attività 
a Desenzano e Lumezzane (comuni presi 

a titolo d’esempio), città con un bilancio 
ben più grande e una popolazione netta-
mente superiore.
A) Desenzano (28.000 abitanti, bilancio 
di 42.000.000,00 circa), Segretario Euro 
122.969,00, Dirigente Settore Territorio 
Euro 96.000,00.
B) Lumezzane (24.000 abitanti, bilancio 
35.000.000,00 circa), Segretario Euro 
134.000,00, Dirigente Settore Territorio 
Euro 95.000,00.
C) CHIARI (18.000 abitanti, bilancio 
25.000.000,00 circa), Segretario Euro 
151.822,00, Dirigente Settore Territorio 
Euro 162.167,00. 

La proposta UDC, bocciata da Lega 
Nord, Pdl e Progetto Chiari-DC
L’UDC aveva presentato nell’ultima se-
duta consiliare quattro mozioni in cui si 
chiedeva che venissero ridotti del 50% i 
gettoni per i consiglieri comunali, le in-
dennità di assessori e Presidente del Con-
siglio, i compensi dei membri dello Staff 
del Sindaco nonché di “tagliare quelle 
voci del compenso dei dirigenti comu-
nali che non risultano dettate da nor-
me obbligatorie dei Contratti di Lavoro 
con riferimento, in particolare, a pre-
mi e/o incentivi”. Il fine delle mozioni, 
come riportato nel testo delle stesse, era 
quello di destinare le importanti risorse 
risparmiate“alle politiche sociali, con 
particolare attenzione alle famiglie cla-

Meno sprechi per la politica 
uguale più famiglia per i giovani
Dai tagli ai costi della politica, risorse per le giovani famiglie
Di Massimo Vizzardi (Capogruppo consiliare UDC)
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A volte succede che qualche passante, 
nell’incrociarti lungo le vie del centro, 
dica: “Ho sentito il Consiglio comunale 
ieri sera, ma come fate voi dell’UDC a 
stare ancora lì? Non vi siete stufati di 
parlare ai muri? Ma non provano di-
sagio certuni consiglieri comunali ad 
alzare sempre e solo la mano e dire 
sempre “sì” senza alcuna motivazione 
ed argomentazione?”. Fortunatamente 
i cittadini che ancora hanno voglia di 
ascoltare il Consiglio comunale, anche 
tramite il sito del Comune di Chiari o la 
radio Claronda, sono numerosi (ahimè 
pochi i giovani). Una prima riflessione 
che viene spontanea quando vengono 
fatti appunti circa la pochezza del Con-
siglio comunale cittadino è se lo stesso 
sia o meno  lo specchio della Comunità 
clarense e cioè se la “silenziosa” mag-
gioranza consiliare altro non sia che 
rappresentativa dell’Essere della mag-
gioranza stessa dei clarensi. L’amore 
per la mia Città mi induce a rispondere 
in modo perentorio “NO!”. Più sempli-
cemente tanti cittadini sembrano votare 
con troppa leggerezza il candidato con-
sigliere comunale, magari più per sim-
patia ed amicizia personale che non per 

le competenze dello stesso, non riflet-
tendo invece sulle grandi responsabili-
tà a cui questo, se eletto, sarà chiamato 
ad assumersi nei mesi del suo manda-
to. Ed infatti servire la propria Comu-
nità in qualità di Consigliere comunale 
significa rinunciare dei propri interessi 
particolari, essere pronto ad ascoltare le 
esigenze ed istanze di ciascun cittadino, 
battagliare per quelle questioni che si 
ritengono giuste e positive per la Città 
ma soprattutto implica studiare centi-
naia di carte che entrano ed escono dal 
Comune, porsi delle domande e cercare 
delle risposte su tutto ciò che si vede e 
specialmente su ciò che si vota. Ancora: 
significa non farsi mettere sotto i piedi 
dai burocrati e soloni che hanno ogni 
convenienza a che si discuta il meno 
possibile delle scelte amministrative da 
adottare. Troppo spesso (diciamo sem-
pre) nel Consiglio comunale di Chiari 
tanti consiglieri votano ad occhi chiusi; 
gli stessi non solo non esprimono alcuna 
posizione personale circa le questioni 
all’ordine del giorno ma nemmeno sem-
brano padroni dei documenti allegati 
alle deliberazioni e su cui il voto delle 
stesse dovrebbe fondarsi. Se personal-

mente trovo un dovere partecipare al 
Consiglio comunale ed intervenire nello 
stesso, mi chiedo cosa abbia spinto cer-
tuni consiglieri comunali a candidarsi 
e cosa li induca a partecipare (in uno 
sconcertante silenzio) alle riunioni con-
siliari. Ecco, per concludere, penso che 
un consigliere comunale sia soprattutto 
chiamato a difendere gli interessi della 
propria Città, già solo tramite la difesa 
della propria dignità e della sua intelli-
genza in quanto persona.  Il Consiglio 
comunale - come ci ricorda la legge - è 
l’organo competente a determinare l’in-
dirizzo politico ed amministrativo del 
Comune, ne controlla l’attuazione ed i 
singoli consiglieri comunali rappresen-
tano l’intera comunità. A Chiari purtrop-
po no, anche e soprattutto per colpa di 
troppi “signor - sì”.
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Chiari, un Consiglio comunale 
imbarazzante
Di Massimo Vizzardi

rensi numerose ed alle giovani famiglie 
per l’acquisto della prima casa”.

La seduta consiliare
Nel corso della seduta il Capogruppo 
UDC, posta all’attenzione dell’assemblea 
la questione, aveva redatto unitamente al 
Capogruppo PDL un emendamento con 
cui la questione (vista l’importanza) veni-
va rinviata ad apposita commissione con-
siliare per gli opportuni approfondimenti, 

affinché venisse vagliata una soluzione 
- se possibile unitaria - da portare nella 
successiva convocazione del Consiglio. Il 
pesante intervento del Gruppo consiliare 
Lega Nord faceva saltare ogni intesa ed 
obbligava tutta la maggioranza a sconfes-
sare l’accordo appena trovato e bocciare 
tutte le quattro mozioni.

Vieni a firmare! Non interessa se sei di 
destra, di sinistra o di centro!
Ecco allora - vista la strenua difesa della 
maggioranza consiliare di privilegi e spre-
chi che riteniamo ingiusti ed insostenibili 
- che come gruppo presidieremo nel mese 
di Novembre la piazza e le vie cittadine 
per invitare i nostri concittadini a porre 
la loro firma a sostegno delle proposte 
che presenteremo nel prossimo Consiglio 

comunale: 1) Con la prima chiederemo 
l’azzeramento delle risorse destinate allo 
Staff del Sindaco e domanderemo che le 
somme ivi impegnate (50 mila euro annui 
circa) siano destinate alla formazione di 
un fondo a sostegno delle giovani coppie 
sposate che debbano acquistare la prima 
casa; 2) Con la seconda chiederemo che 
vengano tagliati i premi per i dirigenti co-
munali e che tali somme vengano desti-
nate ad un fondo per assegnare contributi 
a giovani coppie e famiglie numerose che 
debbano sostenere per i loro figli impor-
tanti spese per l’istruzione (mensa, tarif-
fe, trasporti).
Confidiamo nel sostegno di tutti, visto 
che l’iniziativa è a favore dell’intera 
comunità.
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slogan

La sicurezza personale, dei propri cari e 
dei propri beni è una priorità per ognuno 
di noi. Di conseguenza tutti i programmi 
elettorali, partendo dalle elezioni comu-
nali e arrivando alle elezioni politiche, 
contengono ricette magiche in grado, 
sulla carta, di garantirla.
Spesso, però, le ricette magiche si rive-
lano delle vere e proprie truffe degne 
delle peggiori televendite. Si spendono 
insomma un sacco di soldi per ottenere 
benefici limitati o nulli. Questo succede 
quando la sicurezza anziché un obiet-
tivo da perseguire diventa uno slogan 
pubblicitario per ottenere consenso (e 
quindi potere politico per farsi i propri 
comodi).
Le recenti scorribande di black bloc a 
Roma lo dimostrano: di fronte ad un 
manipolo di fanatici criminali la rispo-
sta delle istituzioni è stata debole, male 
organizzata e poco incisiva a tutela dei 
cittadini, salvo poi prodigarsi in una li-
tania di condanne quando il danno era 
fatto. Il copione è poi proseguito come 
sempre, con un fiume di promesse, di-
segni di legge e proclami che faranno la 
fine che ben conosciamo: la questione 
cadrà nel dimenticatoio fino al prossimo 
fattaccio.
Maroni e Di Pietro fanno a gara a chi la 
spara più grossa invocando addirittura 
leggi speciali; come se in questo paese 

di leggi non ce ne fossero a sufficienza. 
Questa è pura demagogia. Il Ministro 
Maroni dovrebbe spiegarci a cosa servo-
no queste leggi speciali quando le forze 
dell’ordine sono vittime dei pesantissimi 
tagli del suo governo al comparto sicu-
rezza (60 milioni di euro). Chi le farà ri-
spettare? I veri indignati (silenziosi, per 
senso dello Stato) sono le forze dell’or-
dine, che non sono messe in condizione 
di fare il loro lavoro al meglio. Addirit-
tura manca il carburante e gli automezzi 
non possono essere riparati!
La Lega è stata brava a fare una campa-
gna elettorale sulla sicurezza cavalcan-
do l’onda della paura della gente. Solo 
parole; come quelle del programma 
elettorale del Sindaco Mazzatorta: “Ver-
rà ulteriormente potenziato il Corpo di 
Polizia Locale”.
Parole belle sulla carta, peccato che 
due agenti abbiano dato le dimissioni 
e pare proprio che non verranno sosti-
tuiti, portando il numero di vigili da 13 
a 11. L’Udc chiede con forza (e invita i 
cittadini a fare lo stesso) che l’organico 
sia ripristinato al più presto e siano date 
direttive chiare al corpo di polizia locale 
per il presidio delle aree più a rischio, 
che a Chiari ben conosciamo.
La preannunciata diminuzione dell’or-
ganico della polizia locale ha già avu-
to i suoi effetti: basti pensare che per i 

servizi serali/notturni di quest’estate 
sono stati impegnati 2 agenti anziché 3. 
Così il comandante motivava la scelta: 
“in previsione delle future dimissioni 
di n°2 agenti a partire da metà Settem-
bre e, quindi, al fine di poter sopperire 
all’eventuale carenza di personale in 
particolar modo durante i servizi serali 
che dal 15 settembre avrebbero dovuto 
essere garantiti in servizio ordinario”.
A Chiari ci sono quindi meno Vigili e 
quelli che ci sono vengono anche di-
rottati verso attività che con la sicurez-
za non ci azzeccano proprio nulla, ma 
hanno più il sapore della propaganda; si 
rimane allibiti pensando che l’Air-Pol 
(l’aereo dei vigili) viene utilizzato come 
scenografia volante alle cerimonie, come 
Venerdì 22 Luglio, all’inaugurazione del 
sottopasso tra via Brescia e via Cattarel-
lo. Il carburante non è gratis e nemmeno 
il pilota; non sarebbe più utile impiegare 
gli agenti per pattugliare le strade?
Il corpo di Polizia Locale è uno degli 
strumenti più importanti a disposizione 
di un comune per migliorare la sicurez-
za dei cittadini. Concludendo, possiamo 
certamente affermare che a Chiari man-
ca di un indirizzo politico e una gestione 
dirigenziale in grado di renderlo vera-
mente efficace.

3

La sicurezza 
non è uno slogan 

pubblicitario!
Di Stefano Riccardi - Consigliere Comunale UDC

La sicurezza
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L’ufficio postale di Chiari
Che soluzioni trovare per 

migliorare il servizio?
di Massimo Massetti

L’ufficio postale di Chiari è da molti 
anni fonte di lamentele da parte dei 
cittadini clarensi che ne usufruiscono, 
sia per le spedizioni di posta che per 
altri servizi di Bancoposta. 
Con questo articolo non vogliamo 
lamentarci come si fa di solito nei 
confronti dell’ufficio postale, ma 
vorremmo invece cercare di spronare 
l’amministrazione pubblica clarense 
e la divisione postale di Brescia 
a trovare delle soluzioni per far 
funzionare bene l’ufficio e ridurre le 
code. Noi pensiamo che ci possano 
essere due soluzioni al problema:
1.	 La prima, che potrebbe essere 
realizzata in un lasso di tempo molto 
breve, è quella di aumentare le 
postazioni dalle attuali 6 a 8 con un 
conseguente aumento del personale, 
tale da poter aver sempre 6 casse 

aperte sui due turni giornalieri. 
Questo si realizzerebbe in breve 
tempo modificando solo una piccola 
parte dell’ufficio, ed eviterebbe le 
lunghe code che si formano quasi 
tutti i giorni.
2.	 La nostra seconda proposta è 
quella invece di aprire un secondo 
sportello, che sia un distaccamento 
dipendente da quello attuale 
sito in Viale Mellini, al posto 
dell’emeroteca (la sala di lettura dei 
giornali quotidiani e settimanali) 
che è stata messa nell’ex municipio 
in piazza Zanardelli per far vedere 
che c’è qualcosa, altrimenti sarebbe 
un inutile scatolone vuoto costato ai 
cittadini Clarensi 7,5 milioni di euro 
(15 Miliardi delle vecchie lire). 
Così si riporterebbe l’emeroteca 
dove è giusto che stia (e cioè insieme 

alla biblioteca comunale) e nel 
contempo, mettendo l’ufficio postale 
nell’ex municipio, si porterebbe un 
servizio importante in centro storico, 
per far rivivere il cuore della Città a 
vantaggio delle attività commerciali 
e della vita della Città stessa. 
Queste sono due semplici soluzioni; 
ora spetta all’Amministrazione darsi 
da fare per risolvere il problema, 
anche se personalmente ne dubito. Da 
parte nostra, come Gruppo UDC, ci 
impegniamo a portare avanti queste 
due soluzioni in tutte le sedi politiche 
e postali affinché dalle parole si passi 
finalmente ai fatti, perché Chiari abbia 
un ufficio all’altezza delle aspettative 
di una Città, come è giusto che sia.
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Sindaco Senatore Sandro Mazza-
torta, con delega alle politiche per la 
sicurezza e l’immigrazione, alla ge-
stione della dirigenza comunale, alle 
politiche del personale e alla comuni-
cazione. Il Sindaco fa trapelare tramite 
un’intervista al quotidiano “Il Giorno” 
che la manovra estiva del Governo 
romano (da lui appoggiato e difeso) 
comporterà per il Comune di Chiari un 
taglio di 300 mila euro annui in termi-
ni di contrazione della spesa corrente; 
lo stesso precisa che si dovrà dare un 
taglio alle spese per mostre culturali, 
alle iniziative di promozione del com-
mercio locale e aumentare le tariffe 
per i trasporti scolastici e i costi per 
l’iscrizione all’asilo. Il suo è il classico 
esempio di Parlamentare romano che 
addebita i costi della politica sui citta-
dini e invece si rifiuta, a Roma, di dare 
un taglio ai faraonici compensi che gli 
spettano come Senatore e, a Chiari, di 
dare un taglio ai faraonici onorari di 
cui godono i dirigenti comunali (circa 
600 mila euro nel 2010) e i membri del 
suo staff personale (circa 50 mila euro 
nel 2010).

Vicesindaco Luca Seneci, con delega 
alle politiche di programmazione delle 
opere pubbliche, decoro urbano e verde 
pubblico, mobilità urbana e sosta, Polo 
della cultura (ancora?). Nonostante sia 
sempre più citato nel gossip politico 
come futuro candidato sindaco della 
Lega (e/o del PDL?), il politico non sta 
facendo nulla per farsi voler bene dai 
suoi concittadini: ogni opera pubbli-
ca si rivela, prima o poi, un fragoroso 
fallimento (rotonde, polo della cultura, 
polo del sapere, caserma dei carabinie-
ri) con immenso dispendio di risorse 
comunali. Peraltro, nei mesi estivi si 
è vista la sua assoluta noncuranza per 
il verde pubblico: d’altra parte alberi, 
cespugli e piante… non votano!

Assessore Annamaria Boifava, con 
delega alle politiche sociali e servizi 
alla persona, politiche giovanili, po-
litiche per anziani, politiche per l’in-
fanzia, rapporti con la casa di riposo e 
fondazioni sociali. L’Assessore si era 

prefissata di chiamare a raccolta le fon-
dazioni cittadine per costruire progetti 
innovativi per la Città. Oggi pressoché 
tutte le fondazioni sono interessate da 
dispendiose operazioni immobiliari 
(che ne stanno dissipando i patrimoni) 
rispetto alle quali l’Assessore compe-
tente tiene un silenzio sconcertante.

Assessore Roberto Campodonico, 
con delega alle politiche sportive, ai 
rapporti con associazioni sportive, 
Quadre e associazioni d’arma, gemel-
laggi. Il suo voler strafare nell’orga-
nizzazione delle Quadre non solo è 
costato decine e decine di migliaia di 
euro per le casse comunali (mai così 
vuote!) ma ha altresì tradito il princi-
pio di sussidiarietà così caro proprio 
alla prima Lega (quella degli inizi, non 
dei professionisti di oggi). Le Quadre 
sono una manifestazione che si fonda 
sul lavoro e sulla passione delle tante 
persone che formano le quattro contra-
de cittadine, lavoro che non va distur-
bato e nemmeno boicottato (tantomeno 
da un’amministrazione comunale!) ma 
piuttosto sostenuto.

Assessore Davide Piantoni, con dele-
ga alle politiche abitative e per il go-
verno del territorio, grandi infrastruttu-
re. Dal Settembre 2008 la cittadinanza 
sta aspettando (invano!) la nuova ca-
serma dei Carabinieri, mentre il gio-
vane Assessore nei mesi scorsi dava la 
cosa praticamente già per fatta. Oggi lo 
stesso ci racconta sui giornali che tutto 
il progetto è saltato e che il Comune sta 
ragionando su una nuova idea. Anziché 
“tirare in giro” i clarensi con certe af-
fermazioni, suggeriamo a Piantoni (che 
ha la delega alle politiche abitative) di 
battere i pugni sul tavolo della Giunta 
perché l’Amministrazione comunale 
ponga attenzione (e destini risorse) a 
quelle giovani famiglie che non riesco-
no ad acquistare la loro prima casa.

Assessore Bruno Zerbini, con delega 
alle politiche per attività produttive, 
agricoltura, commercio fisso e ambu-
lante, rapporti con la società consortile 
per la promozione del centro storico, 

piano strategico di area vasta limita-
tamente per gli aspetti insediativi e 
occupazionali, politiche per il lavoro 
e per lo sviluppo economico e occu-
pazionale. Ad oggi non è dato sapere 
quanti cittadini clarensi sono stati as-
sunti all’interno del Polo del produrre; 
in campagna elettorale i signori della 
Maggioranza – tra cui l’Assessore Zer-
bini - parlavano di decine e decine di 
nuovi posti di lavoro. Sembra che il 
Comune abbia previsto di tagliare nei 
prossimi mesi gran parte dei fondi de-
stinati alla promozione della Città e del 
commercio cittadino come le lumina-
rie natalizie… ed iniziare a tagliare i 
vostri compensi, Assessore?

Assessore Gabriele Zotti, con delega 
alle politiche di bilancio e alle politiche 
scolastiche. Impegnato in mille attività 
di promozione, quasi fosse sempre in 
campagna elettorale, sempre presente a 
riunioni e ritrovi delle varie associazio-
ni e realtà cittadine, il ragioniere Zotti 
è tuttavia il primo responsabile, quale 
Assessore al bilancio, dei continui tagli 
ai servizi sociali, alla scuola e alle as-
sociazioni. Un consiglio all’Assessore 
per il 2012, al fine di trovare maggiori 
risorse per le realtà sopra citate: evi-
tare di avvallare le politiche litigio-
se dell’Amministrazione, costate nel 
2011 l’incredibile somma di 120 mila 
euro in spese legali!

Geometra Enio Moretti, membro 
della Staff del Sindaco. Il Geometra 
Enio Moretti, ex Consigliere regiona-
le e Presidente della municipalizzata 
Comunità di Zona, ha oggi l’incarico 
(ben retribuito!) di coadiuvare il Sin-
daco nei suoi poteri di emanazione 
di atti di indirizzo e controllo volti al 
raggiungimento degli obiettivi indicati 
nel programma di mandato. Premesso 
che ogni obiettivo di mandato è falli-
to consigliamo al Geometra Moretti 
di dimettersi da membro della Staff 
del Sindaco, così che il Comune possa 
destinare il suo compenso, pari a circa 
20 mila euro, ad altre e più importanti 
voci di bilancio.

Serietà cercasi …

Pagelle

Le pagelle del Lunedì 
Ogni Amministratore ne ha una…
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La Quinta Quadra
Di Pierluigi Massetti

L’UDC sa come farci uscire 
dalla crisi; l’unica via è:

LA SCIENZA DELL’ECONOMIA
CRISTIANA

Di Pierluigi Massetti

Parlare della festa delle Quadre sotto 
l’aspetto politico è un po’ impegnativo. 
È una festa popolare che, da molti 
dei nostri cittadini, è profondamente 
sentita.
Notevole ed importante è l’impegno di 
molti aderenti delle singole quadre; ad 
essi, per il loro impegno, non si pensa 
molto. Si concentra l’attenzione su 
alcuni eventi, dimenticandosi delle loro 
fatiche. Nei giorni scorsi la quadra di 
Marengo ci ha spiegato come anche 
gli atleti esprimano un impegno non 
indifferente durante l’anno. I battibecchi 

che ne sono seguiti sono nella norma 
dell’agonismo sportivo e ben vengano: 
condivido le note del dirigente Fattori.
La quinta quadra, come da poco tempo 
viene chiamata l’organizzazione 
comunale delle manifestazioni 
fatte durante quei giorni, ha creato 
dapprima delle note sui giornali e, 
successivamente, qualcuno ha puntato 
il dito sulle importanti spese sostenute 
dall’Amministrazione. Fermiamoci 
qui, senza indicare cifre e senza 
chiederci se i soldi spesi sono tanti o 
pochi; chiediamoci solo se le Quadre, 

in questi ultimi tempi, hanno perso la 
linfa vitale dei primi anni e a cosa può 
essere dovuto. Quando corrono i nostri 
ragazzi, allora sentiamo che il Palio è 
qualcosa di nostro. Quando la festa è 
anonima, non è più la tua festa.
Forse la Quinta quadra esiste solo per 
l’ambizione della sua Amministrazione; 
l’UDC ritiene che l’unica ambizione da 
premiare sia quella del volontariato che 
ruota attorno a dei bravi presidenti, per 
tornare a vedere la festa delle Quadre 
solo per la sua essenza popolare.

Il vero nome della pace è lo sviluppo. 
Quando in una nazione non c’è svilup-
po, la storia ci insegna che alla porta 
può bussare la guerra. Cosi è accaduto 
con la seconda guerra.
Da alcuni anni l’UDC ha ben compre-
so il baratro in cui ci stanno portando 
questi pazzi governanti massoni ed 
oligarchi mondiali. A livello nazionale 
non chiediamo le dimissioni di nessu-
no, poiché ci ricordiamo di essere un 
partito che crede ancora che l’elettorato 
della nostra nazione sia sovrano. Cer-
cheremo ora di spiegarvi brevemente 
come l’UDC porrà in essere delle scelte 
per portarci fuori dalla crisi economica 
italiana, in collaborazione con le forze 
mentalmente sane della nostra nazione 
e della comunità internazionale. Questo 
articolo vuole essere la prosecuzione 
delle nostre precedenti uscite che tro-
vate anche sul sito www.udc-chiari.it.

La Scienza dell’Economia Cristia-
na pone come elemento fondante che 
l’uomo sia al centro della vita e, quello 
che in economia si crea, sia il fine per 
migliorare la qualità della vita ed in-
crementare/progredire la coscienza e la 
conoscenza.
Questo progetto economico, che si fon-
da su una mutua solidarietà, ci porta a 
ridisegnare fin da ora il modello della 
società italiana, caduta nelle ombre del 
liberalismo, dove con questo termine 
si intende il sacrificio di tutti, tranne 
la casta, la massoneria e i furbetti del 
quartierino. Vi faccio un esempio: non 
vogliono cambiare nulla, perché non 
vogliono toccare i loro privilegi, ma 
quando verranno aumentate le tasse, e 
la classe media verrà colpita, allora na-
sceranno attriti. Per evitare questi attriti 
dobbiamo opporci alle indicazioni di 
Draghi-Trichet e al mondo finanziario-

massonico che si vuole salvare sulle 
nostre spalle.
Il nuovo disegno altro non è che il 
modello di sviluppo adottato nel do-
poguerra da uomini come De Gasperi, 
Vanoni e Mattei; va riproposto per il 
XXI secolo, in forma confacente alle 
attuali aspettative di vita. Per la nostra 
cittadina, cosa bisognerà fare dopo lo 
scempio PDL/Lega? Rimettere l’Uomo 
al centro vorrà dire ridare un senso di 
moralità alla Città con progetti mirati e 
vicini alle aspettative dei cittadini. Chi 
fosse interessato ad approfondire questi 
argomenti non esiti a porsi in contatto 
con noi, per approfondire i temi a noi 
cari dell’economia cristiana, poiché il 
tuo contributo è forza di cambiamento.
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In questi ultimi mesi si è fatta sempre 
più seria la discussione sulla crisi eco-
nomica; questo è dovuto principalmente 
all’acuirsi della crisi, prima finanziaria e 
ora economica e sociale.
I nostri politici, sia di destra che di si-
nistra, sembrano presi dal panico per ciò 
che accade nei mercati finanziari e li sen-
tiamo continuamente propinarci come 
unica ricetta più liberalizzazioni e più au-
sterità, naturalmente per i cittadini e non 
per chi ci ha portato in questa situazione: 
i banchieri e gli speculatori finanziari.
Vorrei ricordare ai nostri politici quando, 
nel 1992, un gruppo di governanti e in-
dustriali capitanati da Mario Draghi, am-
bizioso dirigente del Ministero del Teso-
ro, si trovarono sul panfilo della Regina 
d’Inghilterra al largo delle coste laziali, 
per organizzare la demolizione e la suc-
cessiva svendita dell’industria nazionale 
e per pianificare inoltre la distruzione 
della Democrazia Cristiana che, con tutti 
i suoi difetti, era l’unico vero scudo a di-
fesa della politica italiana e dei cittadini 
italiani contro il liberismo sfrenato.
Noi pensiamo che il Terzo Polo, se vuo-
le essere forza di governo, debba avere 
una propria politica economica che sia 
assiomaticamente diversa dalla politica 
liberista imperante ora; bisogna tornare a 
fare industria e farla in Italia sviluppando 
le idee delle persone e i mezzi che possa-
no concretizzarla. Inoltre nell’immedia
to, per arrestare questa crisi economica 
e sociale bisogna intervenire con azioni 
dirette e immediate come:
1- Separazione delle attività speculative 
da quelle ordinarie nelle banche com-
merciali; ripristino della cosiddetta legge 
Glass - Steagall, istituita da Roosvelt e 
che permise di dare inizio al New Deal 
bloccando gli speculatori di Wall Street, 
iniziativa portata avanti dall’economista 
Lyndon LaRouche, l’unico che a diffe-

renza di tutti i premi Nobel per l’eco-
nomia ha saputo prevedere in anticipo 
il crollo delle borse e del sistema basato 
sulle speculazioni immobiliari.
2- Nomina e controllo del Governatore 
della Banca d’Italia da parte del governo 
Italiano. Smettiamola che un gruppo di 
banchieri oligarchi comandi nella Banca 
d’Italia senza essere eletto da nessuno e 
che decida i nostri destini senza rendere 
conto al popolo italiano; è ora che sia la 
politica a dare le linee di sviluppo econo-
mico e non i banchieri. Questo ci impone 
la formazione di una nuova elite di sta-
tisti che sappiano ricostruire economica-
mente il paese.
3- Un vero piano infrastrutturale finan-
ziato da prestiti al tasso fisso del 2,5% 
per costruire venticinque centrali nucle-
ari, ammodernare e potenziare strade e 
autostrade, completare le linee ad alta 
velocità anche sulla dorsale adriatica 
e, finalmente, fare il ponte sullo stretto 
di Messina e relative linee ferroviarie e 
stradali.
4- Fare una moratoria del debito pubbli-
co italiano dividendolo tra la parte dete-
nuta dai cittadini italiani e le banche ed 
assicurazioni straniere. I primi verranno 
rimborsati e continueranno a percepire 
interessi, i secondi verranno rimborsati a 
scadenze prefissate.
Questo è l’unico modo per ripagare il 
debito senza massacrare ulteriormente i 
cittadini con inutili e dannose manovre 
finanziarie.
Sono quattro semplici punti che, se attua-
ti, daranno subito rilancio e bloccheranno 
questa spirale negativa che sta portando il 
paese verso il baratro. Dopo l’attuazione 
di questi punti dobbiamo riorganizzare lo 
Stato e l’economia investendo in ricerca 
e ricreando entusiasmo tra i giovani in 
modo da poter esprimere il loro potenzia-
le creativo. Questo accadrà se la politica 

riprenderà ad essere forza di espressione 
delle idee e di attuazione delle idee stes-
se. Invece che litigare su falsi temi la cri-
si ci impone impegno verso un obiettivo: 
la ricrescita economica, lo sviluppo ed il 
blocco dell’economia speculativa.
Questo è ciò che deve fare il Terzo Polo, 
se vuole essere forza di governo. Deve 
avere una propria idea economica che 
rompa con gli assiomi liberisti e rilanci 
ciò che fecero gli artefici della ricostru-
zione economica Italiana, come De Ga-
speri, Mattei e Vanoni.
Bisogna rimettere l’uomo al centro 
dell’economia e bisogna riportare il la-
voro in Italia creando aziende, come fece 
Mattei con l’ENI, che sappiano compe-
tere a livello internazionale, che creino 
lavoro in tutto il mondo, ma che siano 
dislocate in Italia. Bisogna riformare il 
fisco come fece Vanoni negli anni cin-
quanta, dove si premia chi lavora, chi 
paga le tasse e crea lavoro e sviluppo ed 
aiuta ad incrementare la natalità; mentre 
è ora che lo stato persegua gli speculatori 
e tutti coloro che fanno i furbi.
Infine non lasciamoci tentare dai governi 
tecnici, perché sarebbe come sommini-
strare il veleno ad un paziente già ago-
nizzante visto che queste persone sono le 
stesse che ci hanno portato a questa crisi 
economica, vedasi i vari Draghi, Prodi 
(ex uomo Goldman Sachs), Monti, e i 
vari banchieri come Passera e Profumo, 
che vogliono far pagare la loro scellerata 
politica ultraliberista ai cittadini con la-
crime e sangue.
Sono le banche che ci hanno portato in 
questa situazione insieme agli speculato-
ri come Soros e Warren Buffet, ed è ora 
che siano loro a pagare per la loro scel-
leratezza. Salviamo i cittadini e non le 
banche perché altrimenti la crisi sociale 
diventerà incontrollabile.
 

Il liberalismo?

Quale politica economica per il Terzo Polo?

Il Liberismo? 
Una grande fregatura Inglese

Torniamo al Capitalismo Industriale 
di Mattei, Vanoni e De Gasperi

Di Massimo Massetti
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Treni

Treni: 
i tagli lineari della 
finanziaria 
non siano solo un alibi 
di Gianmarco Quadrini – Capogruppo consiliare UDC Regione Lombardia

Ne sono profondamente convito: i 
pendolari sono stufi. E lo dico non solo 
perché conosco da vicino la situazione 
di disagio, ma anche perché si fa fatica 
ad intravedere miglioramenti. Anzi, 
la situazione a volte sembrerebbe non 
avere una via d’uscita e l’avvicinarsi 
della stagione invernale non fa venire 
i brividi solo per il freddo che già 

virtualmente si patisce sui vagoni 
più sfortunati. Sovraffollamenti, la 
sporcizia, i vagoni chiusi, i ritardi e 
altri disservizi.
Potrebbe suonare eccessivamente 
retorico e scontato, ma riaffermare 
ed esigere un principio di dignità è 
sacrosanto. La politica è oggi sempre 
più gestione della complessità, ricerca 
della soluzione dei problemi e noi 
vogliamo farlo con responsabilità, 
ben consci della realtà e del momento 
storico.
Proprio per questo abbiamo presentato 
in questi giorni un’interrogazione 
sulla situazione della tratta ferroviaria 
Brescia – Milano per conoscere dal 
Governo di Regione Lombardia 
quali contromisure intende adottare 
nei confronti di Trenitalia e Trenord 
affinché vengano immediatamente 
eliminati i gravi e inaccettabili 
disservizi segnalati e vengano garantiti 
ai pendolari e a tutti gli utenti degli 
ambienti e delle condizioni di viaggio 
degni di un Paese moderno e civile.

Facevo prima riferimento alla 
responsabilità della nostra azione 
proprio perché anche noi siamo indignati 
di fronte ai clamorosi e dolorosi tagli 
che la manovra governativa ha operato 
sul fronte del Trasporto Pubblico 
Locale e siamo consapevoli del quadro 
di difficoltà in cui si deve muovere chi 
ha responsabilità di governo. Ma siamo 
anche convinti che la Finanziaria non 
può essere un alibi per chiudere gli 
occhi davanti ad alcuni gravi disservizi 
che poco hanno a che fare con la 
mancanza di fonti. 
Attendiamo ora delle risposte e, 
soprattutto, dei fatti concreti da 
parte dei soggetti coinvolti. Sono 
fiducioso che sul prossimo numero 
di questo giornalino saremo in grado 
di aggiornare i cittadini di Chiari su 
eventuali progressi e azioni che si 
vogliono intraprendere per migliorare 
il servizio ferroviario.

Sostieni l’attività della Sezione UDC di Chiari
Per effettuare un bonifico:

Banca: Intesa San Paolo, Via delle Battaglie, Chiari
Codice IBAN: IT 47 O 03069 54340 100000001884

I contributi erogati, di ammontare minimo di 51,65 euro 
sono deducibili dall’imposta lorda, dovuta dalle persone fisiche e dalle società, 

nella misura del 19%. Ai fini della deducibilità fiscale è 
sufficiente conservare copia della disposizione bancaria di bonifico.


